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Escursionismo 
 

Capanna Leit (CH) m. 2257 
 

Quota   m.   2257 

Dislivello in salita  m.   1100 

Dislivello in discesa m.   1100 

Durata   ore 6,30 circa 

Attrezzatura consigliata scarponi, bastoncini, abbigliamento adeguato alla stagione. 

2 moschettoni a ghiera, 7 mt cordino da 8 mm.  

Località partenza   Dalpe (Val Leventina) m.1192    

Località di arrivo  idem 

Difficoltà   E 

Data gita   21 Giugno 2020 

Direttore di escursione: Margherita Mai, Renato Mai. 

Partenza ore  7,00   dal parcheggio Italo Cremona Gazzada 

Quote soci     €  18,00    non soci   €  20,00  + assicurazione 
 

 

La capanna Leìt è situata nella regione del Campolungo, sul versante orografico destro della Valle Leventina, Comune di 

Prato Leventina, Ticino, Svizzera. 

 

Come arrivare:   

Prendere l’Autostrada per il Gottardo (necessario 

bollino autostradale), uscire a Quinto ritornare 

indietro sulla statale della Val Leventina, superato 

Rodi Fiesso, deviare a sinistra per Prato Leventina e 

Dalpe, ove esiste un ampio parcheggio. 

 

Descrizione itinerario:  Da Dalpe (1.192 m) una 

stradina asfaltata porta verso il Pian di Mezzo 

(1.340 m), oggi noto come Bosco Bello, un bosco di 

larici poco fitto e molto luminoso, dove un tempo 

pascolavano le mucche nel ricco sottobosco 

coperto di erba. Al Bosco Bello la stradina diventata 

sterrata si biforca, quella di sinistra entra in Val 

Piumogna, da dove un bel sentiero conduce alla 

Capanna del Campo Tencia, quella di destra sale a 

tratti ripida verso il Motto Alto (1.455 m) e Scontra 

(1.660 m), dove si abbandona la strada che, verso 

Sud, sale all’Alpe Cadonigo (1.788 m), per proseguire in direzione Sud Ovest per l’Alpe Cadonighino (1.739 m). Dall’Alpe 

Cadonighino il sentiero attraversa vasti pascoli e sale a Stüei (1.869 m), dove inizia l’ascesa verso il valico Venett (2.138 

m). Guardando in alto verso Ovest si notano delle rocce bianche cristalline a forma di una gigantesca corona da regina, 

qui la natura da sfoggio di incredibile bellezza con queste formazioni geologiche del Triassico (200 milioni di anni fa). 

Nei marmi dolomitici del Valico Venett sono inclusi cristalli di una ventina di minerali diversi, tra i quali corindone, 

titanite, rutilo, scapolite, tormalina, grammatite, pirite e fluorite; il sentiero attraversa proprio questo ambiente e gli 

scarponi degli escursionisti calpestano queste rocce, dove si intravedono i lucenti e aghiformi cristalli di tremolite-

grammatite (da non raccogliere). La bellezza della regione è inoltre arricchita da una flora molto ricca con diverse rarità 

tipiche del calcare. Senza scendere all’Alpe Campolungo il sentiero continua verso Sud Ovest mantenendosi sempre in 

quota, fino ad arrivare alla capanna Leít (2.257 m.). Per il ritorno, un percorso non segnalato ma molto interessante in 

direzione Nord Est, permette di passare accanto ai due piccoli laghi di quota 2.254 m. e poi scendere fino a ritrovare il 

sentiero di salita, prima del valico Venett. 



 

Cartografia:  CNS 1:50000  266 V. Leventina, CNS 1:25000 1252 Ambri-Piotta 

 

 
 

Iscrizioni e informazioni in sede il Martedì e Venerdì. 


